
21DOMENICA, 25 DICEMBRE 2016 CULTURA

ATTUALITÀ 

La mafi a 
uccide 
anche 
i bambini

CHIESA

La famiglia 
alla luce 
dell’Amoris
Laetitia
Non è una presentazione dell’Amoris 
Laetitia ma «una meditazione comples-
siva sull’‘Evangelo della famiglia’ che la 
Scrittura ‘regola suprema della fede’ ci 
offre, alla luce anche dei fondamentali 
contributi della recente esortazione post 
sinodale di Papa Francesco». Così Carlo 
Miglietta, medico, nonno, studioso e 
autore di corsi biblici defi nisce la sua ul-
tima opera a 22 anni da «L’Evangelo del 
matrimonio» in cui presentava le radici 
bibliche della spiritualità matrimoniale. 
Un volume che inizia presentando i di-
versi componenti della famiglia a partire 
dagli sposi. Poi passa ai fi gli, ai fratelli 
e agli anziani spesso trascurati quando 
si parla di famiglia: per loro alcune pa-
gine che ne valorizzano la s+aggezza e 
li mettono in guardia dal rischio di un 
invecchiamento schiacciato dalle pre-
occupazioni per la salute e dalla paura 
della morte. Una breve ma signifi cativa 
sezione è dedicata allo «stile» della fa-
miglia, valorizzando un altro aspetto di 
cui non sempre si parla nelle comunità, 
quello delle adozioni e degli affi damen-
ti. Ed ecco che la seconda parte del 
libro affronta le situazioni di fragilità in 
cui tante famiglie oggi si ritrovano: un 
excursus che alla luce dell’Amoris Laetitia 
affronta le diverse condizioni di fatica 
in cui le coppie si possono ritrovare. 
Parola che ritorna in queste pagine il 
«discernimento»: quell’impegno che 
«deve aiutare a trovare le strade possibili 
di risposta a Dio e di crescita attraverso i 
limiti». La sezione fi nale è dedicata all’o-
mosessualità a partire sempre dai testi 
biblici per giungere poi ai temi dell’ac-
compagnamento e dell’accoglienza per 
contrastare giudizi ed emarginazione. 
Il volume può essere un utile supporto 
per chi accompagna giovani, fi danzati, 
chi segue gruppi famiglia. Il ricavato 
dei diritti d’autore del libro è destinato 
a Coro Onlus (Comitato Roraima di so-
lidarietà) per sostenere l’opera dei mis-
sionari tra i popoli indigeni del Brasile.

Federica BELLO
federica.bello@vocetempo.it

Il libro
Carlo Miglietta
L’Evangelo della famiglia
Gribaudi, pp. 256, euro 16

Che il 1960 sarebbe stato un anno 
speciale, lo si capì già nella prima-
vera del 1959, quando il giornale 
britannico, «Daily Mail», disse che 
l'Italia era uno dei miracoli economici 
del Continente europeo, con rosee 
prospettive per il futuro. Eppure il 
nuovo anno era iniziato da poche ore 
quando giunse la notizia, da lasciar 
stupefatti prima ancora che sgomenti, 
della morte di Fausto Coppi, stron-
cato a soli 40 anni dalla malaria. Un 
male che tutti pensavano fosse stato 
debellato. 
Troviamo un po' tutto questo nel li-
bro di Alfi o Caruso «1960. Il migliore 
anno della nostra vita» Longanesi), 
divertente excursus su un'annata che 
apriva simbolicamente le porte al 
nuovo decennio, ai favolosi anni Ses-
santa, in cui il benessere pareva fi nal-
mente essere alla portata di tutti. 
Non che mancassero i problemi. 
Tutt'altro. Nel Congo belga si combat-
teva una sanguinaria guerra civile e in 
Algeria, allora provincia francese, la 
tensione era alle stelle. Dopo alcuni 
anni di distensione, l'abbattimento di 
un aereo spia americano che sorvola-
va i cieli sovietici, riportò i rapporti tra 
Usa e Urss ai peggiori momenti della 
Guerra fredda. Il gelo durò qualche 
mese, poi parve di buon auspicio, 
in novembre (l'8 come quest'anno), 
l'elezione alla Casa Bianca del 43enne 
cattolico, John F. Kennedy. 
In Italia fu l'anno della «Dolce vita» 
di Federico Fellini, mentre in un inci-
dente d'auto moriva il cantante Fred 
Buscaglione. Il 25 agosto si aprirono 
a Roma i XVII Giochi olimpici e l'im-
magine più bella resta proprio quella 
della vittoria di Livio Berruti nei 200 
metri di atletica. Una medaglia d'oro 
che fu un po' l'emblema dell'Italia 
che entrava nel nuovo decennio e 
che, di lì a poco, avrebbe festeggiato il 
Centenario della sua Unità nazionale.                                                                                                                           

Aldo NOVELLINI

Il libro
Alfi o Caruso
1960. Il miglior anno della nostra vita
Longanesi, pp. 354, euro 18,60

 La mafi a uccide anche i 
bambini. Da sempre. Nella 
«Classe dei banchi vuoti» 
(Edizione Gruppo Abele) 
don Luigi Ciotti, fondatore 
e presidente di Libera, ha 
raccolto e raccontato la 
storia di nove giovani vite 
spezzate dalla criminalità 
organizzata nel nostro 
Paese. Nove storie che 
colpiscono dritto al cuore, 
capitolo dopo capitolo. 
Perché raccontano storie 
vere. Come quella di Do-
menico Gabriele, 11 anni, 
tifoso di Del Piero. Morto 
nel 2009 mentre giocava 
a una partita di calcio: a 
colpirlo un proiettile de-
stinato a un affi liato alla 
’ndrangheta. Poi ci sono i 
banchi dei gemelli Giusep-
pe e Salvatore Asta saltati 
in aria insieme alla madre: 
la bomba piazzata in strada 
doveva uccidere il giudice 
Carlo Palermo. Era il 1985, 
i due bambini avevano sei 
anni. E c’è quello di Giu-
seppe Letizia, pastorello 
di 12 anni ammazzato nel 

1948, perché 
ha assistito 
involonta-
riamente 
all’omicidio 
del sindacali-
sta Rizzotto. 
Storie che 
bisogna co-
noscere. E 
raccontare. 
Anche ai ragazzi. Anche a 
Natale. Perché la memoria 
chiede verità. Scrive Ciotti 
nella postfazione: «Le ma-
fi e sono anche il risultato 
di un vuoto di responsabi-
lità, di un vuoto d’amore 
per il bene comune». «La 
classe dei banchi vuoti» 
chiama tutti alla respon-
sabilità e prova a colmare 
quel vuoto. 

Cristina MAURO
cristina.mauro@vocetempo.it

 Il libro
Luigi Ciotti, illustrazioni Sonia 
Maria Luce Possentini
La classe dei banchi vuoti
Edizioni Gruppo Abele, 
pp. 80, euro 15
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1960, 
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Tempo, lavoro, denaro:
le persone più del 
mercato
Nella vita di tutti i giorni 
abbiamo davvero bisogno 
di «cose» o non piuttosto 
di «servizi»? A rispondere 
l’ultimo libro di Francesco 
Gesualdi, «Gratis è meglio. 
Tempo, lavoro e denaro: le 
persone più del mercato» 
(Editrice missionaria 
italiana, pp. 64, euro 
5).  Già allievo di don 
Milani, Gesualdi dirige 

il Centro nuovo modello 
di sviluppo di Vecchiano, 
vicino a Pisa, e dal suo 
osservatorio privilegiato  
lancia una sfi da, forte di 
una certezza: non abbiamo 
bisogno di possedere auto, 
ma di poterci muovere; 
non abbiamo bisogno di 
tosaerba, ma di tagliare 
il prato; non abbiamo 
bisogno di lavatrici, ma 
di avere i vestiti puliti. 
Perché, allora, comprare?, 
si chiede l’autore. Molto 
meglio condivivere.  È 
davvero un cambio 
di prospettiva quello 
proposto da Gesualdi 
(strada già battuta dai 
tanti che sostengono il 
«consumo critico»), ma 

con una novità: usiamo 
i beni in comune per 
proteggere le risorse e 
limitare i rifi uti, nell’ottica 
di una migliore qualità 
della vita.  Più «sobria», 
direbbe papa Francesco. 

Maria Josè e Lady Diana,
due donne allo specchio
Un giorno a Lady Diana 
apparve nello specchio 
Maria Josè... Il nuovo 
romanzo di Rosa Santoro 

«Maria José e Lady Diana» 
(Arduino Sacco Editore, 
pp. 158, euro 12) mette 
in scena la vita delle due 
donne come se fossero 
legate da un unico destino. 
Un gioco di luci e ombre, 
dove lo spazio e il tempo si 
annullano.

«I 10 comandamenti verdi»
guida alla Laudato si’
Si occupa della salute della 
nostra Terra da un quarto 
di secolo, il professor 

Joshtrom Kureethadam, 
docente di Filosofi a della 
scienza all’Università 
Salesiana. Ai suoi studenti 
ha sempre cercato di 
trasmettere un senso di 
stupore e di meraviglia 
davanti alla maestosità 
dell’universo, ma anche 
un profondo senso di 
preoccupazione per la 
nostra «casa comune» 
sempre più fragile. 
Kureethadam ha quindi 
salutato con entusiasmo 
l’enciclica Laudato si’ 
di papa Francesco, la 
prima dedicata alla 
difesa del Creato. Una 
lunga enciclica, spiega il 
professore, «che abbraccia 
una vasta gamma di 

temi, dai cambiamenti 
climatici alla teologia 
della creazione, passando 
dalle favelas alle barriere 
coralline». Tanti temi 
diversi, ognuno degno di 
essere approfondito. Da 
qui l’idea di presentare i 
principali temi dell’enciclica 
con un linguaggio semplice 
e accessibile a tutti nel libro 
«I dieci comandamenti 
verdi» (Elledici, pp. 256, 
euro 16,50). Il metodo di 
Kureethadam è quello più 
utilizzato da sempre nelle 
scienze: vedere-giudicare-
agire. Così l’autore ha 
seguito (e spiegato) i sei 
capitoli dell’enciclica. 
Un libro scientifi co, ma 
accessibile a tutti.


